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Domanda e documentazione ad  essa allegata devono essere  presentate in due copie. 
  
 
 
     
 Al  Sig. Presidente 
  della Provincia 
  P.zza Antenore, 3 
  35100 Padova 

 
 
 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE ED ALL’ESERCIZIO DI 
UN’AREA ATTREZZATA AL RICEVIMENTO DI R.S.U. O LORO FRAZIONI  

(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R. 3/2000 Art. 29) 
 

 
Il sottoscritto .........................................................................................................................................................................  
 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI, NEL CASO DI DICHIARAZIONI NON VERITIERE, DI FORMAZIONE O USO 
DI ATTI FALSI, RICHIAMATE DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 445  DEL 28 DICEMBRE 2000, 
 

D I C H I A R A 
 
 
di essere nato a ...........................................................................    il .............................................................................. 
di essere domiciliato a ...............................................................    via ........................................................................... 

nella qualità di Sindaco del Comune di…………………………  C.A.P………….. via ………………….…… n° … 
Altro ………………………………….. 
cod. fiscale.................................................................................. partita IVA ................................................................. 

....................................................................................................  
                                                                                                                             (firma) 
recapito telefonico n° ................................................................. fax n° .......................................................................... 
eventuale altro referente .............................................................  
 

 

C H I E D E  
 
ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 3/2000 art. 29 e loro successive modifiche ed integrazioni 

 

L’AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE ED ALL’ESERCIZIO DI UN’AREA ATTREZZATA AL 

RICEVIMENTO DI R.S.U. O LORO FRAZIONI. 

 

A tale scopo unisce alla presente la seguente documentazione: 
 
1) relazione tecnica illustrativa contenente le seguenti informazioni: 
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a) motivazioni relative alla scelta del sito con riferimento ai criteri di localizzazione previsti dalle linee guida 
regionali della DGRV 769 del 11/3/05; 

b) individuazione del bacino di utenza con indicazione del Comune o dei Comuni serviti e della popolazione 
interessata per ciascuno di essi; 

c) tipologie di rifiuti per le quali si chiede l’autorizzazione al conferimento, con CER e relative descrizioni; 
d) dati dimensionali relativi a: superficie occupata dall’intero ecocentro ed, in particolare, alle superfici delle 

zone adibite al deposito dei rifiuti; capacità (m3) dei contenitori destinati al conferimento dei rifiuti distinte per 
le singole tipologie degli stessi; superfici e volumi dei bacini di contenimento ove previsti; 

e) criteri di suddivisione dell’area dell’intero ecocentro con l’individuazione delle diverse zone destinate al 
conferimento dei rifiuti e delle zone destinate a parcheggio ed a locali ed uffici a servizio del centro; 

f) descrizione delle caratteristiche tecnico – funzionali dell’ecocentro con riferimento ai requisiti costruttivi delle 
pavimentazioni, dei bacini di contenimento, dei contenitori destinati al conferimento delle singole tipologie di 
rifiuti e delle reti di raccolta delle acque; 

g) descrizione della recinzione perimetrale e delle misure di mitigazione dell’ecocentro dal punto di vista 
dell’impatto visivo con l’indicazione delle essenze arbustive utilizzate a tal fine; 

h) descrizione delle modalità di gestione dell’ecocentro con l’indicazione delle modalità di apertura al pubblico e 
con riferimento alle modalità di svolgimento delle operazioni di carico/scarico dei rifiuti, delle operazioni di 
pulizia e di manutenzione del centro, nonché delle attività di formazione del personale.  

 
2) dichiarazione del Comune che l’area risulta urbanisticamente idonea e che non sussistono impedimenti di 
natura urbanistica ed edilizia, ne’ di disponibilità dell’area per la realizzazione delle opere. 
 
3) tavole e planimetrie: 

a) Corografia in scala 1:25.000 
b) Inquadramento dell’area su estratto della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 
c) Estratto catastale 
d) Estratto P.R.G. vigente 
e) Planimetria con indicazione del rispetto delle distanze minime, di metri 100 dalle civili abitazioni e di metri 

200 dai pozzi per la captazione di acqua destinata al consumo idropotabile 
f) Una o più planimetrie in scala adeguata dalle quali risultino riconoscibili: 
• Viabilità interna, accessi al centro, aree destinate a parcheggio; 
• Individuazione delle aree destinate ad uffici e locali di servizio; 
• Individuazione delle aree di deposito scoperte e dei bacini di contenimento; 
• Posizionamento dei contenitori con indicazione delle specifiche tipologie di rifiuti conferibili; 
• Recinzione perimetrale e piantumazione; 
• Rete di raccolta delle acque di dilavamento con i relativi manufatti (quali caditoie e pozzetti); 
• Rete idrica dedicata alle operazioni di lavaggio e pulizia con relative prese e manufatti; 
• Impianto antincendio con collocazione dei sistemi di sicurezza (es. estintori); 
• Impianto di illuminazione. 
 

4) relazione tecnico – descrittiva dell’eventuale impianto di trattamento degli effluenti liquidi con indicato: 
• le caratteristiche costruttive dell’impianto ed i dati dimensionali delle relative vasche; 
• la descrizione del processo di trattamento adottato e l’indicazione degli eventuali reagenti ed additivi utilizzati;  
• le modalità di gestione dell’impianto con particolare riferimento alle operazioni di manutenzione e pulizia 

necessarie per il corretto ed efficiente funzionamento dello stesso. 
Alla relazione andranno allegate, oltre ad uno schema di funzionamento dell’impianto, una planimetria ed una o più 
sezioni in scala adeguata, finalizzate alla rappresentazione grafica delle diverse unità di trattamento. 
 
5) copia del provvedimento comunale di approvazione del progetto; 
 
6) pareri e nulla osta degli enti preposti (es. VV.FF., autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura, ecc…) 
 

 

∗∗∗∗∗ 
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Il sottoscritto richiedente attesta, sotto la propria personale responsabilità, che i dati forniti e tutta la documentazione 
allegata sono rispondenti a verità. 
 
In fede. 
 
li  ............................................................. _________________________ 
  (timbro e firma obbligatoria) 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personale ), i dati personali contenuti nella presente 
comunicazione sono di natura obbligatoria e potranno essere trattati da parte della Pubblica Amministrazione 
procedente e da altri soggetti coinvolti nell’ambito del procedimento per il quale sono stati richiesti, con i limiti 
stabiliti dal predetto Codice, dalla legge e dai regolamenti, fermo restando i diritti previsti dall’art. 7 del Codice 
medesimo, che potranno essere esercitati rivolgendosi al Dirigente del Servizio Ecologia Responsabile del 
trattamento dati con sede in P.zza Bardella n.2 (Padova).  
Il titolare del trattamento è la Provincia di Padova, con sede in Piazza Antenore n. 3, 35121, Padova, nella 
persona del Presidente pro tempore. 
 
In fede.. 
 
 
li  ............................................................. _________________________ 
  (timbro e firma obbligatoria) 
 
 
 
 
ALLA PRESENTE, DEVE ESSERE ALLEGATA OBBLIGATORIAMENTE COPIA 
FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL 
SOTTOSCRITTORE 
 
 
SI RICORDA CHE IL RICHIEDENTE DOVRA’ ACQUISIRE IL CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI 
DA PARTE DEI VIGILI DEL FUOCO, QUALORA SIANO SUPERATE LE QUANTITA’ PREVISTE DAL D.M. 
16/02/1982  
AD ESEMPIO: 

• Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici:     50 q.li 
• Depositi di prodotti della gomma, pneumatici e simili:   100 q.li 
• Depositi di manufatti in plastica:       50 q.li 

 
 
SI RICORDA INOLTRE CHE L’AVVIO DELL’IMPIANTO È SUBORDINATO ALL’INVIO ALLA PROVINCIA 
DI UNA COMUNICAZIONE CONTENENTE: 

• la data di avvio; 
• il nominativo dell’addetto all’impianto, indicando che ha conoscenze della materia; 
• dichiarazione scritta del direttore dei lavori attestante l’ultimazione delle opere in conformità al progetto 

approvato; 
• documentazione attestante la prestazione delle garanzie finanziarie secondo la D.G.R.V. n. 2528 del 14/07/99, 

Allegato 1 punto 4 lettera c). La polizza dovrà avere validità per un periodo pari alla durata 
dell’autorizzazione (di regola 5 anni) con massimale assicurato di 26.000,00 Euro. 
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Allegato alla D.G.R.V. N. 769 DEL 11/3/2005 
(per il testo ufficiale si rinvia a quanto pubblicato sul B.U.R.) 

   

 

 

LINEE GUIDA  

PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE  

DEGLI ECOCENTRI COMUNALI 

 
 
 

1. Premessa  

Nel quadro dell’ordinamento normativo vigente e, in particolare, dell’art. 19, comma 1, del decreto legislativo n. 

22/1997, rientra tra le competenze della regione ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. e) della L.R. n. 3/2000 “la 

regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti mediante l’adozione di direttive ed indirizzi per l’esercizio delle 

funzioni attribuite agli enti locali e per l’attività di controllo”. 

Pertanto, in adempimento alle succitate disposizioni normative, la Giunta regionale del Veneto ha ritenuto necessario 

predisporre delle linee guida per la realizzazione e la gestione delle “aree attrezzate al ricevimento di rifiuti urbani o loro 

frazioni che non prevedano l’installazione di strutture tecnologiche o processi di trattamento”, in seguito chiamate 

“ecocentri”, come individuate dall’art. 29, comma 1, lettera a) della L.R. n. 3/2000. 

L’obiettivo delle presenti linee guida è quello di fornire precise ed utili indicazioni tecnico – organizzative sia ai gestori del 

servizio di raccolta dei rifiuti urbani sia agli Enti locali interessati, Comuni e Province, che a diverso titolo sono coinvolti 

nell’organizzazione della raccolta dei rifiuti urbani (Comuni), e nell’approvazione ed autorizzazione degli ecocentri stessi 

(Province). 

 

2. Definizioni 

Ai sensi delle presenti linee guida, conformemente alla definizione riportata nel “Piano Regionale per la gestione dei 

rifiuti urbani” approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 59 del 22.11.2004, per “ecocentri” si intendono “le 

aree attrezzate al ricevimento di rifiuti urbani o loro frazioni che non prevedano l’installazione di strutture tecnologiche o 

processi di trattamento”. 

Gli ecocentri sono pertanto destinati al solo ricevimento dei rifiuti urbani o loro frazioni, nonché dei rifiuti ad essi 

assimilati, prodotti da utenze domestiche e non domestiche, provenienti dal territorio di competenza, e conferiti 

direttamente da privati e/o dagli operatori della raccolta differenziata e gestori del servizio pubblico. 

Si precisa, quindi, che per essere definiti “ecocentri”, le aree di cui sopra devono necessariamente prevedere la presenza 

costante, nei momenti di apertura al pubblico, di uno o più addetti al fine di controllare l’effettivo conferimento dei rifiuti 

e di permettere un più agevole e razionale raggruppamento dei materiali prima che gli stessi vengano prelevati ed 

avviati a recupero o a smaltimento. 

Va evidenziato che nel lessico tecnico di settore è possibile incontrare anche la seguente nomenclatura: isola ecologica, 

piazzola ecologica, area (o stazione) di travaso, Ce RD o CARD, Centro raccolta multimateriale. 

Volendo definire la natura di tali strutture, si può dire che: 
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a) L’ “isola o piazzola ecologica” è un’area dotata di pavimentazione solida in genere di cemento o asfalto che 

ospita uno o più contenitori (bidoni o cassoni) destinati al conferimento delle frazioni differenziate dei rifiuti 

urbani da parte dei privati cittadini. In genere queste strutture vengono localizzate in posti facilmente 

accessibili come bordi stradali o perimetri cimiteriali e si distinguono dagli ecocentri per il fatto di non essere 

custodite e, talvolta, nemmeno recintate. Sulla base della definizione data le isole (o piazzole) ecologiche non 

sono soggette ad alcuna autorizzazione ai sensi della vigente normativa nazionale e regionale sui rifiuti; 

b) L’ “area di travaso” è un’area adibita al trasferimento tra automezzi dei rifiuti e realizzata al fine di ottimizzare la 

raccolta e l’avvio degli stessi, da parte degli operatori del servizio pubblico, ai successivi impianti di recupero o 

smaltimento. Tale struttura, non essendo aperta al pubblico, non può essere intesa come ecocentro, così come 

precedentemente definito; 

c)  Il “Ce RD” (Centro per la Raccolta Differenziata) e il CARD (Centro Attrezzato per la Raccolta Differenziata) 

sono acronimi usati per definire un ecocentro; 

d) Il “centro raccolta multimateriale” è, anche in questo caso, un diverso modo di chiamare un ecocentro. 

 

3. Normativa di riferimento e regime autorizzativo 

In ambito regionale, sulla base della definizione data nel paragrafo precedente, gli ecocentri sono senza dubbio 

assoggettati alla procedura autorizzativa semplificata prevista dall’art. 29 della L.R. n. 3/2000 e l’autorità competente al 

rilascio dell’autorizzazione è la Provincia, così come previsto dall’art. 6, comma 1, lettera d) della stessa legge. 

Dalle disposizioni previste dall’articolo 29 della L.R. n. 3/2000, relativamente alle “aree attrezzate al ricevimento di 

rifiuti urbani o loro frazioni che non prevedano l’installazione di strutture tecnologiche o processi di trattamento”, 

discende in particolare quanto segue: 

− la domanda di autorizzazione all’esercizio deve essere presentata contestualmente alla domanda per 

l’approvazione del progetto e la sua realizzazione; 

− l’avvio è subordinato al solo invio al Presidente della Provincia di una comunicazione dalla quale risulti la data di 

avvio e recante in allegato una dichiarazione scritta del Direttore dei Lavori attestante l’ultimazione delle opere 

in conformità al progetto approvato; 

− in tali aree, che costituiscono una fase integrata dell’attività di raccolta dei rifiuti urbani, è obbligatoria la tenuta 

di un apposito registro, da compilarsi settimanalmente con i dati inerenti le tipologie e le quantità di rifiuti urbani 

avviati ai successivi impianti di smaltimento o di recupero, compresa l’indicazione delle precise destinazioni. Il 

trasporto effettuato dal gestore dell’ordinario servizio pubblico di raccolta, dall’area verso i successivi impianti di 

smaltimento o recupero, in quanto rientrante comunque nella fase di raccolta dei rifiuti urbani, non è soggetto 

all’obbligo del formulario di identificazione previsto dall’art. 15 del decreto legislativo 5.02.1997, n. 22. 

Ai sensi del citato art. 29 della L.R. n. 3/2000, gli ecocentri costituiscono quindi una fase integrata dell’attività di 

raccolta dei rifiuti urbani. 

A tal proposito, si evidenzia che, con sentenza n. 609 del 17 febbraio 2004, il Consiglio di Stato, sulla base della 

lettura dell’art. 6 del D. Lgs. n. 22/97 e delle definizioni ivi riportate relativamente alle attività di gestione, raccolta, 

recupero e smaltimento di rifiuti, esclude di fatto dal regime autorizzativo previsto dallo stesso decreto i centri per la 

raccolta differenziata dei rifiuti urbani qualora negli stessi vengano effettuate solo le attività di raccolta, cernita e 

raggruppamento dei rifiuti in frazioni omogenee prima del loro trasporto agli impianti di smaltimento o recupero. 
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 Nella citata sentenza n. 609/2004 il Consiglio di Stato esclude i centri per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 

come definiti dallo stesso documento, oltre che dal regime autorizzativo previsto dal D. Lgs. n. 22/97, anche dalle 

procedure di valutazione di impatto ambientale previste dalla normativa vigente. 

Per quanto riguarda la documentazione da allegare alla domanda di approvazione ed autorizzazione di un ecocentro, 

si rimanda all’elenco riportato in Appendice 2. 

Si precisa che il certificato di regolare esecuzione dei lavori, trasmesso con la citata comunicazione di avvio 

dell’ecocentro, deve riportare l’esplicito riferimento al provvedimento autorizzativo dello stesso da parte dell’Ente 

competente. 

La stessa comunicazione deve inoltre riportare i giorni e gli orari di apertura al pubblico dell’ecocentro, nonche il 

nominativo del Referente tecnico di cui al successivo paragrafo 8. 

Il provvedimento di approvazione del progetto e di autorizzazione dell’ecocentro potrà essere rilasciato sulla base del 

parere favorevole dei competenti Uffici provinciali qualora l’istruttoria da essi condotta accerti la conformità dei progetti 

presentati alle presenti linee guida; qualora invece gli stessi Uffici rappresentino la necessità di approfondimenti tecnici, i 

progetti per la realizzazione degli ecocentri potranno essere sottoposti all’esame della Commissione Tecnica Provinciale 

per l’Ambiente. 

Il titolare dell’autorizzazione di un ecocentro può essere un Comune, un Consorzio di Comuni oppure un soggetto 

terzo appositamente individuato dagli stessi Comuni e scelto secondo le procedure previste dal D. Lgs. n. 267/2000 e 

successive modificazioni. 

Nel caso di soggetto terzo, la durata dell’autorizzazione è strettamente legata alla durata del rapporto di concessione 

del servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani. 

In tutti gli altri casi, la durata dell’autorizzazione di un ecocentro ha una validità che non può superare gli anni 

cinque ed è rinnovabile. Sono fatte salve le procedure previste dall’art. 18 della legge 23 marzo 2001, n. 93, per le 

imprese che hanno ottenuto, ai sensi del regolamento (CEE) n. 1863/93 del Consiglio, la registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit EMAS. 

Il rinnovo può essere chiesto non prima di un anno ed almeno sei mesi prima della scadenza della stessa 

autorizzazione. 

L’autorizzazione di un ecocentro, salvo motivata proroga, decade automaticamente qualora non si dia inizio ai lavori 

di realizzazione dello stesso entro dodici mesi dalla data di rilascio e qualora non venga messo in esercizio entro 

ventiquattro mesi dalla medesima. 

 

4. Obblighi del titolare dell’autorizzazione e del gestore dell’ecocentro 

Il titolare dell’autorizzazione dell’ecocentro è tenuto a dare adeguata informazione ai cittadini circa l’esistenza 

dell’ecocentro e le modalità di conferimento in esso praticate. 

Tale azione può avvenire mediante semplice affissione di comunicati presso la sede del Comune o mediante 

volantinaggio da effettuarsi alle utenze. 
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Il titolare dell’autorizzazione dell’ecocentro, o qualora delegato, il gestore dello stesso, non è assoggettato 

all’obbligo di tenere il registro di carico/scarico di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 22/97 mentre è soggetto, ai sensi dell’art. 

29, comma 5 della L.R. n. 3/2000, alla tenuta di un apposito registro, da compilarsi settimanalmente con i dati inerenti le 

tipologie e le quantità di rifiuti urbani avviati ai successivi impianti di smaltimento o di recupero, compresa l’indicazione 

delle precise destinazioni. 

Si evidenzia che i rifiuti liquidi provenienti dalle attività di gestione dell’ecocentro, così come i fanghi e gli oli prodotti 

nell’eventuale impianto di trattamento delle acque di dilavamento ad esso dedicato, devono essere classificati come rifiuti 

da attività di servizio ai sensi dell’art. 7, comma 3, lettera f) del D. Lgs. n. 22/97; pertanto, relativamente a tali tipologie 

di rifiuti, vale sempre l’obbligo dei formulari di trasporto previsti dall’articolo 15 del citato D. Lgs. n. 22/97. 

Relativamente ai rifiuti conferiti dagli utenti, qualora il trasporto degli stessi dal centro di raccolta ai successivi 

impianti di recupero o smaltimento venga effettuato dallo stesso gestore del servizio pubblico, non c’è l’obbligo dei 

formulari di identificazione previsti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 22/97; qualora il trasporto venga invece effettuato da 

soggetti terzi, vige l’obbligo dei formulari. 

Il Comune o altro soggetto esplicitamente delegato allo scopo, nella comunicazione annuale alla sezione regionale 

del catasto rifiuti, fatta ai sensi dell’art. 11, comma 4 del D. Lgs. n. 22/97, deve comprendere anche i dati dei rifiuti 

urbani raccolti presso gli stessi ecocentri. 

 

5. Rifiuti conferibili 

Le tipologie di rifiuti effettivamente conferite presso gli ecocentri sono strettamente connesse alle modalità di 

raccolta dei rifiuti urbani, con le quali si devono integrare, ed in particolare alle modalità di organizzazione della raccolta 

differenziata degli stessi, nonché alle destinazioni finali previste. 

In particolare, gli ecocentri sono destinati al conferimento delle frazioni di rifiuti urbani la cui raccolta in maniera 

separata da parte del servizio pubblico risulta non agevole e per le quali anche il cittadino trova conveniente portarle 

direttamente con mezzo proprio, o tramite servizio su chiamata, ad un centro appositamente attrezzato. 

A tal proposito si precisa che il conferimento ad un ecocentro delle tipologie di rifiuti urbani putrescibili, o contenenti 

comunque frazioni putrescibili, e classificati con i codici CER 200108, 200301, 200302, 200303, nonché dei rifiuti 

classificati con il codice CER 191212, costituisce un’eccezione ammissibile solo quando tale necessità sia stata 

adeguatamente motivata nella richiesta di autorizzazione degli stessi in funzione di criteri di efficienza, efficacia ed 

economicità della gestione dei rifiuti, e fornendo adeguate garanzie relativamente alle emissioni di odori. 

Tutto ciò premesso, in linea generale, sono conferibili presso gli ecocentri le tipologie di rifiuti individuate dai codici 

CER e relative descrizioni, come già definite dalla D.G.R. n. 511 del 5 marzo 2004 e riportate in Appendice 1. 

Relativamente all’assimilabilità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, dovranno essere rispettate le tipologie e 

le quantità previste dagli appositi Regolamenti comunali di cui all’art. 21, comma 2, del D. Lgs. n. 22/97. 

Per i soli rifiuti sanitari si rimanda direttamente all’elenco dei rifiuti assimilati riportato all’art. 2, comma 1, lettera g), del 

D.P.R. n. 254/03. 

 

6. Criteri di localizzazione 
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Gli ecocentri vanno localizzati strategicamente sul territorio posizionandoli il più vicino possibile ai centri abitati in 

modo da essere facilmente raggiungibili dagli utenti serviti; in particolare, nel caso di ecocentri consortili a servizio di più 

Comuni, gli stessi dovranno essere preferibilmente collocati in posizione baricentrica rispetto ai centri abitati dei diversi 

Comuni consorziati. 

Di norma le aree prescelte devono essere destinate a tale uso dai P.R.G. comunali; in alternativa dovranno essere 

utilizzate le aree con destinazione urbanistica per servizi ed attrezzature ad uso pubblico. 

Relativamente ai nuovi ecocentri, va inoltre esclusa la localizzazione entro la fascia di rispetto cimiteriale ex art. 388 R.D. 

27 luglio 1934 n. 1265 e s.m.i. e nelle aree incompatibili individuate dal piano stralcio per l’assetto idrogeologico ex L. 18 

maggio 1989 n. 183 e s.m.i. 

Sempre relativamente ai nuovi ecocentri dovranno essere di norma rispettate le distanze minime di metri 100 dalle 

civili abitazioni e di metri 200 dai pozzi per la captazione di acqua destinata al consumo idropotabile. 

La viabilità di collegamento tra gli ecocentri e le aree urbane da essi servite deve essere adeguata a sostenere la 

circolazione delle autovetture e dei piccoli automezzi pubblici e privati che vi conferiscono direttamente i rifiuti, nonché 

dei mezzi pesanti che provvedono al carico del materiale ed al successivo trasporto verso gli impianti di recupero o 

smaltimento. 

Gli ecocentri andranno realizzati su aree pianeggianti e su terreni con caratteristiche geotecniche medio – buone e, 

comunque, idonee per sopportare i carichi delle eventuali platee in calcestruzzo realizzate per l’impermeabilizzazione 

dell’area, nonché dei contenitori utilizzati per il conferimento dei rifiuti e degli automezzi pesanti utilizzati per il loro 

allontanamento dagli stessi ecocentri. 

 

7. Caratteristiche tecnico – funzionali 

Pavimentazione 

La pavimentazione dell’area dell’ ecocentro dedicata al conferimento dei rifiuti deve essere realizzata in modo da 

impedire qualsiasi contaminazione dell’ambiente esterno ed evitare fenomeni di inquinamento del suolo e delle acque 

sotterranee a seguito di dispersioni accidentali di rifiuti liquidi. 

In linea generale dovrà pertanto prevedersi la realizzazione di una platea in calcestruzzo di idoneo spessore che, 

oltre a costituire un’adeguata impermeabilizzazione dell’area, consentirà il convogliamento delle acque meteoriche di 

dilavamento potenzialmente contaminate, nonché di eventuali spanti e colaticci, verso gli appositi pozzetti di raccolta. 

 A tal fine la citata pavimentazione dovrà essere realizzata con idonee pendenze anche per evitare la formazione 

di eventuali ristagni d’acqua. 

 Solo in casi del tutto eccezionali, in presenza di tipologie di rifiuti autorizzate per le quali siano da escludere 

fenomeni di inquinamento connessi alla loro movimentazione, potrà essere prevista la realizzazione di un altro tipo di 

pavimentazione (ad esempio con materiale inerte granulare rullato) e, comunque, subordinatamente al parere favorevole 

della Provincia competente all’istruttoria ed all’approvazione del progetto. 

Contenitori ed aree adibite al conferimento dei rifiuti 
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 I rifiuti solidi non contenenti sostanze potenzialmente pericolose vanno depositati in cassoni scarrabili o in contenitori 

di idonee caratteristiche tecniche; qualora la pavimentazione dell’area ad essi destinata non fosse impermeabile, gli 

stessi dovranno essere a tenuta stagna e dotati di copertura anch’essa a tenuta stagna in modo da impedire il 

dilavamento dei rifiuti ivi contenuti. 

 Alcune tipologie di rifiuti solidi, non contenenti sostanze potenzialmente pericolose e non deteriorabili, come ad 

esempio rifiuti inerti provenienti dalle attività di manutenzione delle utenze domestiche o di giardini e parchi, possono 

essere depositati in piazzole scoperte impermeabilizzate e dotate di cordoli in calcestruzzo di altezza adeguata al fine di 

evitare la commistione tra differenti tipologie di rifiuti; la pavimentazione delle stesse piazzole dovrà inoltre avere 

pendenze adeguate per il convogliamento delle acque meteoriche potenzialmente contaminate verso la rete di raccolta 

dedicata. 

 Analoga sistemazione potrà essere prevista anche per i beni durevoli per uso domestico (quali frigoriferi, lavatrici, 

televisori, etc.). 

 I rifiuti contenenti sostanze potenzialmente pericolose ed i rifiuti liquidi, anche non pericolosi, vanno depositati in 

appositi contenitori aventi requisiti costruttivi e funzionali idonei in relazione alle proprietà chimico – fisiche della specifica 

tipologia di rifiuto, nonché alle caratteristiche di pericolosità dello stesso; i medesimi contenitori devono essere inoltre 

collocati in aree dotate di idonea copertura che consenta di tenere i rifiuti in essi contenuti al riparo dagli agenti 

atmosferici. 

 I contenitori destinati al ricevimento di rifiuti contenenti sostanze potenzialmente pericolose e/o rifiuti liquidi 

dovranno essere collocati in un bacino di contenimento impermeabile con fondo dotato di idonea pendenza in modo da 

convogliare eventuali spanti e colaticci verso un apposito pozzetto di raccolta a tenuta stagna di capacità pari ad un terzo 

della capacità complessiva dei contenitori per rifiuti liquidi, e comunque non inferiore alla capacità del contenitore per 

rifiuti liquidi più grande. 

 I liquidi raccolti dai pozzetti dei bacini di contenimento di cui sopra dovranno essere asportati ed allontanati 

mediante autobotti verso un impianto di smaltimento autorizzato ai sensi del D. Lgs. n. 22/97. 

 Si dovrà comunque provvedere all’asportazione ed all’allontanamento delle acque raccolte nei citati pozzetti dopo 

ogni eventuale fenomeno di dispersione accidentale di rifiuti liquidi. 

 Qualora nell’ecocentro sia previsto il conferimento dei rifiuti provenienti dallo spazzamento stradale, gli stessi devono 

essere raccolti esclusivamente in cassoni a tenuta stagna e dotati di idonea copertura; trattasi infatti di rifiuti che, per 

loro natura, possono contenere acque di lavaggio delle strade e che pertanto possono rilasciare eluati. 

 I contenitori e le piazzole di deposito devono essere corredati da apposita cartellonistica esplicativa riportante le 

tipologie di rifiuti ammessi in modo da facilitare il corretto conferimento delle frazioni differenziate omogenee da parte 

degli utenti.  

 Si consiglia a tal proposito di riportare per ciascuna tipologia di rifiuto una breve e semplice descrizione dello stesso 

integrata opportunamente da un elenco di oggetti e materiali di uso comune riconducibili alla specifica tipologia e 

preferibilmente anche da disegni e schemi di chiara interpretazione. 

Gestione ed eventuale trattamento delle acque di dilavamento meteoriche 
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 Le acque meteoriche provenienti dal dilavamento delle superfici del centro interessate dal deposito dei rifiuti e 

potenzialmente contaminate dagli stessi, devono essere convogliate con apposita rete di raccolta e possono essere 

scaricate direttamente in pubblica fognatura, previa autorizzazione del soggetto gestore della rete fognaria, oppure, 

previo trattamento in loco, anche in corpo idrico superficiale. 

 Lo scarico di norma non potrà avvenire sul suolo, salvo il caso in cui ricorrano le condizioni previste dall’art. 29, 

comma 1, lettera c) del D. Lgs. n. 152/99. In ogni caso, dovrà essere preventivamente ottenuta l’autorizzazione allo 

scarico ai sensi di Legge. 

 In assenza di opere di scarico autorizzate, le acque di dilavamento summenzionate, raccolte e convogliate in 

apposite vasche a tenuta stagna, devono essere asportate ed allontanate mediante autobotti verso un impianto di 

smaltimento autorizzato ai sensi del D. Lgs. n. 22/97. 

 L’impianto di trattamento in loco delle acque di dilavamento, ove previsto, dovrà essere caratterizzato almeno dalle 

seguenti fasi: 

− Decantazione 

− Disoleatura 

Le acque, così depurate, dovranno essere inviate all’apposito pozzetto di ispezione di capacità adeguata al fine di 

consentire le operazioni di campionamento da parte dell’Autorità di controllo competente. 

I fanghi e gli oli prodotti all’interno del ciclo di trattamento vanno smaltiti ai sensi del D. Lgs. n. 22/97. 

Viabilità interna e recinzione perimetrale 

 Particolare cura dovrà essere posta alla viabilità interna del centro di raccolta ed all’accesso da parte degli utenti ai 

contenitori ed alle piazzole di deposito; dovranno essere previsti appositi spazi destinati al parcheggio delle autovetture, 

nonché rampe sopraelevate di dimensioni e caratteristiche tecniche adeguate qualora le stesse possano utilmente 

agevolare le operazioni di conferimento. 

 L’intera area dell’ecocentro dovrà essere recintata con una rete di altezza non inferiore a 2 m e dovrà essere 

prevista la piantumazione di essenze arbustive lungo tutto il perimetro al fine di mitigare l’impatto visivo dell’impianto e 

favorire il suo inserimento nel paesaggio circostante. 

 La piantumazione delle essenze dovrà essere eseguita in modo da garantire l’accesso per eventuali manutenzioni 

della rete e per le potature lungo tutto lo sviluppo della recinzione. 

 La recinzione dovrà essere eseguita in modo da creare una certa continuità con la base su cui è posta in modo da 

scongiurare possibilità di intrusioni da parte di animali o persone. 

 L’accesso al centro dovrà essere chiuso con apposito cancello corredato da cartello riportante gli orari di apertura 

del centro di raccolta. 

Impianti di illuminazione, antincendio, rete idrica di lavaggio e locali di servizio 

 L’ecocentro deve essere dotato di un adeguato impianto di illuminazione da lasciare preferibilmente in funzione 

anche nelle ore di chiusura dello stesso per una sua più facile sorveglianza e per scoraggiare l’accesso da parte di vandali 

o persone comunque non autorizzate. 
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 Dovranno essere previsti anche un idoneo impianto antincendio conforme alle norme vigenti sulla sicurezza in 

ambienti pubblici ed una rete idrica dedicata per le operazioni di lavaggio dei contenitori di rifiuti, nonché delle superfici 

e dei piazzali del centro. 

 Deve infine prevedersi la realizzazione di un locale ad uso guardania – ufficio dotato di servizi ed eventuale 

magazzino. 

 

8. Modalità di gestione 

Apertura al pubblico 

I giorni e gli orari di apertura al pubblico degli ecocentri devono essere stabiliti in funzione delle esigenze degli utenti da 

essi serviti; a tal fine ne è consigliata l’apertura pomeridiana e l’apertura durante il sabato e/o la domenica. 

Durante gli orari di apertura al pubblico, inoltre, è consigliata la presenza di almeno due operatori del centro al fine di 

agevolare il conferimento dei rifiuti da parte degli utenti e per garantire un adeguato controllo sulla qualità dei rifiuti 

conferiti. 

 

Gestione dei rifiuti conferiti presso l’ecocentro 

Le operazioni di presa in carico dei rifiuti per il trasporto verso gli impianti di recupero o smaltimento da parte degli 

operatori del servizio pubblico di raccolta o dei trasportatori terzi autorizzati dovranno necessariamente avvenire al di 

fuori degli orari di apertura del centro alle utenze servite; tale prescrizione si estende a tutte le attività di manutenzione 

ordinaria e straordinaria che prevedano movimentazione di mezzi ed utilizzo di apparecchiature elettro – meccaniche con 

conseguenti rischi per la sicurezza dell’utenza. 

Le frequenze di prelievo dei rifiuti conferiti presso l’ecocentro devono essere commisurate alla tipologia degli stessi ed in 

modo tale da evitarne l’accumulo al di fuori dei contenitori in caso di raggiungimento della loro capacità massima 

autorizzata; in ogni caso l’allontanamento dei rifiuti dovrà avvenire secondo le modalità stabilite dal regolamento 

comunale di cui all’art. 21 del D. Lgs. 22/97. 

In ogni caso è necessario che, limitatamente ai rifiuti con caratteristiche di putrescibilità, la frequenza di prelievo sia tale 

da minimizzare quanto più possibile la comparsa di odori e pertanto più elevata durante il periodo estivo. 

In particolare sarebbe opportuno prevedere di prelevare tali tipologie di rifiuti al mattino e comunque almeno ogni 48 

ore. 

Come già detto l’ecocentro è destinato al conferimento delle frazioni differenziate di rifiuti urbani e di quelli assimilati. 

Tuttavia, sulla base delle esperienze maturate, è opportuno prevedere all’interno dell’ecocentro un cassone destinato al 

conferimento dei rifiuti abbandonati sul territorio. 

Particolare cura dovrà essere posta relativamente alle operazioni di conferimento e di movimentazione all’interno del 

centro dei beni durevoli per uso domestico in modo da evitare la fuoriuscita di eventuali sostanze pericolose in essi 

contenuti; in particolare è necessario che tali rifiuti siano depositati in posizione verticale e che non siano impilati gli uni 

sugli altri. Si evidenzia inoltre che, in linea generale, va limitata la movimentazione di tali tipologie di rifiuti ed in ogni 

caso non deve essere consentita la loro movimentazione mediante il cosiddetto “ragno” che potrebbe rompere gli stessi 

beni durevoli. 
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Sono consentite sui rifiuti conferiti presso l’ecocentro operazioni di adeguamento volumetrico per singolo codice CER; a 

tal proposito si evidenzia che andranno preferiti sistemi che non prevedono la movimentazione dei rifiuti dopo il loro 

conferimento, come per esempio i cassoni scarrabili autocompattatori ideali per le frazioni comprimibili, quali carta, 

cartone e plastica. 

Sono altresì consentite, quando appositamente previste, operazioni di ulteriore cernita e selezione delle frazioni 

differenziate dei rifiuti, nonché operazioni di imballaggio degli stessi al fine di ottimizzare il successivo trasporto ai 

successivi impianti di recupero e/o smaltimento. 

Sono escluse, invece, tutte le operazioni che modificano la natura del rifiuto, ovvero la sua composizione chimica e/o la 

sua classificazione del codice CER. 

Tutte le operazioni di manutenzione straordinaria dovranno essere annotate su un apposito registro riportante almeno la 

data ed una breve descrizione dell’intervento effettuato con l’indicazione dell’eventuale pezzo riparato o sostituito. 

Rientrano in questa categoria anche le operazioni di manutenzione dell’eventuale impianto di trattamento reflui realizzato 

a servizio del centro di raccolta. 

Referente tecnico e mansioni del personale in servizio presso l’ecocentro 

Il soggetto titolare dell’autorizzazione dovrà nominare un Referente tecnico per l’ecocentro con le seguenti funzioni: 

− Coordinamento tecnico ed amministrativo dell’attività dell’ecocentro, in conformità alle prescrizioni del 

provvedimento di autorizzazione ed alla normativa vigente in materia di sicurezza sugli ambienti di lavoro; 

− Verifica della formazione del personale operativo all’interno dell’ecocentro. 

In particolare, il personale di cui sopra dovrà essere opportunamente formato in modo da svolgere con la dovuta 

efficienza le seguenti mansioni: 

− Riconoscere la titolarità al conferimento da parte degli utenti e delle ditte al fine di accertare l’effettiva 

provenienza dei rifiuti urbani e loro assimilati da parte del territorio di competenza; 

− Assistere gli utenti nelle operazioni di conferimento delle frazioni di rifiuti urbani indirizzandoli verso gli idonei 

contenitori e fornendo loro tutte le informazioni utili alla corretta gestione degli stessi rifiuti all’interno del 

centro; in particolare si dovrà porre particolare cura nell’indicare il corretto conferimento dei rifiuti ingombranti 

al fine di evitare che nel cassone ad essi dedicato vengano conferiti altri materiali appartenenti ad altre 

tipologie di rifiuti; 

− Aggiornare il registro di cui all’art. 29, comma 5, della L.R. n. 3/2000 da compilarsi settimanalmente con i dati 

inerenti le tipologie e le quantità di rifiuti urbani avviati a successivi centri di stoccaggio o impianti di 

smaltimento o di recupero, compresa l’indicazione delle precise destinazioni (almeno denominazione ed 

indirizzo degli specifici impianti); 

− Coordinarsi con gli operatori del servizio pubblico di raccolta o i trasportatori terzi autorizzati nelle attività di 

presa in carico dei rifiuti per il loro trasporto negli impianti di recupero o smaltimento; 

− Provvedere alla pulizia del centro ed alla manutenzione ordinaria delle attrezzature, dei contenitori di raccolta 

dei rifiuti, nonché della recinzione perimetrale e dei locali di servizio ed uffici dedicati alle attività del personale 

stesso dell’ecocentro; 

− Provvedere a segnalare tempestivamente eventuali anomalie e disfunzioni al fine di consentire l’intervento delle 

ditte specializzate incaricate delle operazioni di manutenzione straordinaria; 

− Aggiornare il “registro di manutenzione straordinaria” del centro come precedentemente definito, nonché, 

qualora previsto, conservare gli eventuali formulari di trasporto previsti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 22/97. 
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Appendice 1 

Elenco delle tipologie di rifiuti conferibili presso gli ecocentri comunali, così come 
definite dalla D.G.R. n. 511 del 5 marzo 2004: 

TIPO RIFIUTO CER DEFINIZIONE DESCRIZIONE NOTE 

SCARTI DI CUCINA 

Frazione 
Organica dei 
Rifiuti Urbani 
(FORSU) 

200108 Rifiuti biodegradabili di 
cucine e mense 

Materiale organico putrescibile ad 
alto tasso di umidità proveniente 
dalla raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani e costituito da residui 
alimentari materiali ovvero da 
scarti di cucina 

 

Oli vegetali e 
animali 200125 

Oli e grassi 

commestibili 

Oli  e grassi provenienti  da 
mense e cucine domestiche o di 
ristorazione 

 

FRAZIONI SECCHE RECUPERABILI 

 Multimateriale 150106 
Imballaggi in 

materiali misti 
Raccolte differenziate 
multimateriale 

Si utilizza quando gli 
imballaggi vengono 
raccolti e avviati insieme 
ad un impianto di 
selezione o di recupero 

150101 
Imballaggi in carta e 

cartone   

Carta e cartone che costituiscono 
imballaggio oggetto di raccolta 
differenziata tipo contenitori della 
pasta, biscotti e altri alimenti  

Carta e Cartone 

200101 Carta e cartone   Carta diversa dagli imballaggi tipo 
carta di giornale 

Nel caso in cui il flusso 
di raccolta degli 
imballaggi in carta non 
sia diverso dall’altra 
carta (giornali..)  si usa il 
codice del materiale 
prevalente ovvero il 
200101. 
Il 150101 si utilizza 
quando sono attivate 
raccolte specifiche da 
utenze commerciali 
 

150107 Imballaggi in vetro  
Vetro che costituisce imballaggio 
oggetto di raccolta differenziata 
tipo vasi e bottiglie 

Vetro 

200102 Vetro   Vetro diverso dagli imballaggi tipo 
oggetti e lastre di vetro 

Nel caso delle attuali 
raccolte differenziate 
dei RU si usa il codice 
per gli imballaggi 
150107 Il codice 
200102  si utilizza 
solo nel caso di 
specifiche raccolta 
separate (non 
obbligatorie) di vetro 
diverso dagli 
imballaggi.  
 

150102 Imballaggi in plastica
Plastica che costituisce 
imballaggio oggetto di raccolta 
differenziata tipo contenitori per 
liquidi e altro materiale alimentare 

Plastica  
 

200139 Plastica   
Plastica diversa dagli imballaggi 
tipo oggetti in plastica da 
giardino, giocattoli 

Nel caso delle attuali RD 
dei RU si usa il CER per 
gli imballaggi 150102. Il 
CER 200139  si utilizza 
solo nel caso di 
specifiche Racc. 
separate (non 
obbligatorie) di plastica 
diversa dagli imballaggi. 
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Lattine in 
alluminio o 
banda 
stagnata 

150104 Imballaggi metallici  
Imballaggi oggetto di raccolta 
differenziata tipo lattine in 
alluminio e barattoli in banda 
stagnata 

 

 
Ferrosi 200140 

 

Metallo   

Altri oggetti in metallo diverso 
dagli imballaggi tipo  reti in ferro 

 

200138 

Legno diverso da quello 
di cui alla voce 200137  

Legno che non contiene sostanze 
ritenute pericolose compreso 
quello che costituisce il mobilio 

Legno 

200137* 
Legno contenente 
sostanze pericolose  

Legno che contiene sostanze 
ritenute pericolose (es catrami, 
solventi..)  

Nel caso siano attivate 
raccolte differenziate 
specifiche per questi 
materiali  

Imballaggi in 
legno 150103 

Imballaggi in legno  
 

Legno che costituisce imballaggio 
oggetto di raccolta differenziata 
tipo cassette per ortaggi e frutta 

 

Indumenti 
usati  200110 

Abbigliamento Indumenti usati tipo abiti, 
scarpe… 

Nel caso delle R D 
attualmente attivate tipo 
Caritas si usa questo 
codice 

200111 Prodotti tessili Stracci Altri prodotti 
tessili 
diversi 
dall’indume
nto usato 

150109 
Imballaggi in materia 

tessile 

Tipo sacchi in juta, cotone 

Nel caso siano 
attivate raccolte 
differenziate 
specifiche per questi 
materiali 

 
Imballaggi 
compositi 

 

150105 

 

Imballaggi compositi 

 
oggetto di raccolta differenziata 
(esempio tetrapak) 

 

RIFIUTI INGOMBRANTI E BENI DUREVOLI 

200123* 

 
Apparecchiature fuori 
uso contenenti cloro-
fluorocarburi   
 

 
Solo nel caso in cui le 
apparecchiature contengono il 
CFC 

 
 
Frighi, 
surgelatori, 
congelatori, 
condizion. 
d’aria 

200136 

Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 
200135 

Qualora non contengano CFC 
perché di nuova generazione 

 
Nel caso delle attuali 
raccolte differenziate dei 
RU si usa il codice 
200123* 

200135* 

Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da 
quelle di cui alla voce 
200121 e 200123, 
contenenti componenti 
pericolosi   

Normalmente questo tipo di 
apparecchiatura elettronica viene 
codificata con questo codice 

Televisori, 
computer, 
stampanti. 
 

200136 

Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 
200135 

Solo nel caso in cui questo tipo di 
apparecchiatura elettronica non 
contenga delle sostanze 
pericolose 

Nel caso delle attuali 
raccolte differenziate dei 
RU si usa il codice 
200135* 
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200135* 

Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da 
quelle di cui alla voce 
200121 e 200123, 
contenenti componenti 
pericolosi  schede 
elettroniche  

Solo nel caso in cui questo tipo di 
apparecchiatura elettrica 
contenga delle sostanze 
pericolose tipo condensatori al 
PCB (situazione molto rara e da  
verificarsi solo in sede di 
recupero) 

 avatrici, 
lavastoviglie
ed altre 
apparecch. 
fuori uso 
non 
contenenti 
componenti 
pericolosi 

200136 

Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 
200135 

Solo nel caso in cui questo tipo di 
apparecchiatura elettronica non 
contenga delle sostanze 
pericolose 

 

Altri Rifiuti 
Ingombranti 
eterogenei  200307 

Rifiuti ingombranti  
 

Quando si tratta di rifiuti 
ingombranti eterogenei per i quali 
non sia individuabile un materiale  
prevalente e che non rientra nelle 
categorie precedenti  

 

Pneumatici 
usati 160103 

Pneumatici usati  Anche se di provenienza 
urbana 

RIFIUTI PARTICOLARI 

150102 

Imballaggio in 

plastica 

 

150106  
Imballaggi in più 

materiali 

Gruppo cartuccia toner per 
stampante laser, contenitori toner 
per fotocopiatrici, cartucce per 
stampanti fax e calcolatrici a getto 
d’inchiostro, cartucce nastro per 
stampanti ad aghi: non contenete 
sostanze pericolose  

Cartucce 
esaurite  e 
toner 

150110* 

Imballaggi contenenti 

residui di sostanze 

pericolose o 

contaminanti da tali 

sostanze 

Come sopra ma:  contenente 
sostanze pericolose 

 

Contenitori 
etichettati 
“T” o “F” 

150110* 

Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose o contaminati  
da tali sostanze 

Contenitori vuoti che contenevano 
vernici, acidi, …e altre sostanze 
pericolose 

Si utilizza per le raccolte 
differenziate 
attualmente attivate 

200127* 
Vernici, inchiostri, adesivi 
e resine contenenti 
sostanze pericolose Vernici,inchio

stri,adesivi 
200128 

Vernici,inchiostri, adesivi 
e resine diversi da quelli 
di cui alla voce 200127 

 

Non sono in genere di 
provenienza domestica 
si utilizzano solo nel 
caso siano attivate 
raccolte differenziate 
specifiche  

Solventi 200113* Solventi  

Acidi 200114* Acidi  

Rifiuti alcalini 200115* Sostanze alcaline  

 

200129* Detergenti contenenti 
sostanze pericolose 

Detergenti 
200130 

Detergenti diversi da 
quelli di cui alla voce 
200129 

  

Prodotti 
fotochimici 200117* Prodotti fotochimici   
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200132  
Medicinali diversi da 
quelli di cui alla voce 
200131  

 
Medicinali 
scaduti 
 200131* Medicinali citotossici e 

citostatici Medicinali tipo chemioterapici 

Per le attuali raccolte si 
utilizza il codice 200132.  
L’altro codice si utilizza 
solo nel raro caso in cui 
sia stata attivata una 
raccolta specifica per 
questo tipo di medicinali 
. 

Pesticidi 

200119* Pesticidi  

Non sono in genere di 
provenienza domestica 
si utilizzano solo nel 
caso siano attivate 
raccolte differenziate 
specifiche 

200133* 

 
Batterie e accumulatori 
di cui alle voci 160601, 
160602 e 160603 
nonché batterie e 
accumulatori non 
suddivisi contenenti tali 
batterie 
 

Pile e batterie al piombo,  al 
nichel-cadmio, contenenti 
mercurio 

Pile e batterie 

200134 

 
Batterie e accumulatori 
diversi da quelli di cui 
alla voce 200133 
 

 

Per le attuali raccolte si 
utilizza il codice 200133* 
in quanto prevale la 
forma mista 

Tubi al neon 200121* 

 
Tubi fluorescenti ed altri 
rifiuti contenenti 
mercurio 
 

 

Aerosol 160504* 

 
Gas in contenitori a 
pressione (compresi gli 
halon), contenenti 
sostanze pericolose 
 

 

Non sono in genere di 
provenienza domestica 
si utilizzano solo nel 
caso siano attivate 
raccolte differenziate 
specifiche 

Accumulatori 
al Piombo   200133* Batterie e accumulatori 

di cui alle voci 160601 
Accumulatori al piombo tipo 
batterie d’auto  

Nel caso siano attivate 
raccolte differenziate 
specifiche per questi 
materiali 

200126* 

 
Oli e grassi diversi da 
quelli commestibili 
 

Oli minerali 

130205*  

Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione non 
clorurati  
 

Tipo oli esauriti da motore, 
trasmissioni e ingranaggi, 
contenenti composti organici non 
clorurati 

 

Rifiuti inerti 
 170107 

Miscugli o scorie di 

cemento, mattoni, 

mattonelle e 

ceramiche non 

contenenti sostanze 

pericolose 

Rifiuti inerti provenienti da piccole 
manutenzioni domestiche  

RIFIUTI PRODOTTI DA GIARDINI E PARCHI  
(INCLUSI I RIFIUTI PROVENIENTI DA CIMITERI) 
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Residui Verdi  
 200201 

 Rifiuti biodegradabili 

 

Rifiuto Urbano, proveniente dalla 
manutenzione del verde pubblico 
e privato, incluso il rifiuto 
proveniente dai cimiteri, costituito 
da sfalci, foglie, potature, piante 
intere e ceppi 

 

 
Terreno e 
rocce 
 

200202 Terra e rocce   

 
Altri rifiuti non 
compostabili 
 

200203 
Altri rifiuti non 

biodegradabili   
 

ALTRI RIFIUTI URBANI 

Rifiuti urbani 
misti 
 

200301 Rifiuti urbani non 
differenziati   

R U formato dalla frazione residua 
delle r. d., comprensiva anche di 
frazioni ingombranti non destinate 
a recupero, dei rifiuti mercatali 
misti non biodegradabili e 
costituito da un aggregato 
eterogeneo di diversi materiali con 
caratteristiche merceologiche 
dipendenti dal tipo e dall’entità 
delle r. d. attuate. 

 

Rifiuti di 
mercati 200302 Rifiuti di mercati 

Rifiuti misti dei mercati 
ortofrutticoli contenenti scarti 
vegetali, cassette in legno 

 

Residui della 
pulizia 
stradale 

200303 Residui della pulizia 
stradale 

Rifiuto Urbano derivante dalla 
attività di pulizia e spazzamento di 
strade e aree pubbliche, strade e 
aree private comunque soggette a 
uso pubblico, spiagge marittime e 
lacuali, rive dei corsi d'acqua 

 

Rifiuti da 
vagliatura 
meccanica 
del rifiuto 
indifferenz. e 
scarti del 
multimater. 

191212  
Altri rifiuti prodotti dal 
trattamento meccanico 
dei rifiuti, diversi da quelli 
191211 

Sovvallo derivante dalla selezione 
meccanica dei rifiuti  urbani e 
scarti della selezione dal 
multimateriale da raccolta 
differenziata 

Rimane comunque 
rifiuto urbano 

 
( *  rifiuto pericoloso, se di provenienza non domestica) 
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Appendice 2 

Elenco e descrizione della documentazione da allegare alla domanda di approvazione del progetto ed 
autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio dell’impianto ex art. 29 L.R. n. 3/2000. 

1) Relazione tecnica 

Tale relazione dovrà riportare almeno le seguenti informazioni: 

• Motivazioni relative alla scelta del sito con riferimento ai criteri di localizzazione previsti dalle presenti linee 

guida; 

• Individuazione del bacino di utenza con indicazione del Comune o dei Comuni serviti e della popolazione 

interessata per ciascuno di essi; 

• Tipologie di rifiuti per le quali si chiede l’autorizzazione al conferimento, individuate dai codici CER e relative 

descrizioni; 

• Dati dimensionali relativi a: superficie occupata dall’intero ecocentro ed, in particolare, alle superfici delle zone 

adibite al deposito dei rifiuti; capacità (mc) dei contenitori destinati al conferimento dei rifiuti distinte per le 

singole tipologie degli stessi; superfici e volumi dei bacini di contenimento; 

• Criteri di suddivisione dell’area dell’intero ecocentro con l’individuazione delle diverse zone destinate al 

conferimento dei rifiuti e delle zone destinate a parcheggio e a locali ed uffici a servizio del centro; 

• Descrizione delle caratteristiche tecnico – funzionali dell’ecocentro con riferimento ai requisiti costruttivi delle 

pavimentazioni, dei bacini di contenimento, dei contenitori destinati al conferimento delle singole tipologie di 

rifiuti e delle reti di raccolta delle acque; 

• Descrizione della recinzione perimetrale e delle misure di mitigazione dell’ecocentro dal punto di vista 

dell’impatto visivo con l’indicazione delle essenze arbustive utilizzate a tal fine; 

• Descrizione delle modalità di gestione dell’ecocentro con l’indicazione delle modalità di apertura al pubblico e 

con riferimento alle modalità di svolgimento delle operazioni di carico/scarico dei rifiuti, delle operazioni di 

pulizia e di manutenzione del centro, nonché delle attività di formazione del personale. 

2) Tavole grafiche 

a) Corografia in scala 1:25.000 

b) Inquadramento dell’area su estratto della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 

c) Estratto catastale 

d) Estratto P.R.G. vigente 

e) Una o più planimetrie in scala adeguata dalle quali risultino riconoscibili: 

• Viabilità interna, accessi al centro, aree destinate a parcheggio; 

• Individuazione delle aree destinate ad uffici e locali di servizio; 

• Individuazione delle aree di deposito scoperte e dei bacini di contenimento; 

• Posizionamento dei contenitori con indicazione delle specifiche tipologie di rifiuti conferibili; 

• Recinzione perimetrale e piantumazione; 

• Rete di raccolta delle acque di dilavamento con i relativi manufatti (quali caditoie e pozzetti); 

• Rete idrica dedicata alle operazioni di lavaggio e pulizia con relative prese e manufatti; 

• Impianto antincendio; 

• Impianto di illuminazione. 

3) Relazione tecnico – descrittiva dell’eventuale impianto di trattamento degli effluenti liquidi 
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Tale relazione dovrà riportare le caratteristiche costruttive dell’impianto, i dati dimensionali delle relative vasche, 

nonché la descrizione del processo di trattamento adottato e l’indicazione degli eventuali reagenti ed additivi 

utilizzati; dovrà altresì illustrare le modalità di gestione dell’impianto con particolare riferimento alle operazioni di 

manutenzione e pulizia necessarie per il corretto ed efficiente funzionamento dello stesso. 

Alla succitata relazione andranno allegate, oltre ad uno schema di funzionamento dell’impianto, una planimetria ed 

una o più sezioni in scala adeguata, finalizzate alla rappresentazione grafica delle diverse unità di trattamento. 

4) Copia del provvedimento comunale di approvazione del progetto 

5) Pareri e nulla osta degli enti preposti (ad esempio VV.FF., autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura…) 

6) Certificato di destinazione urbanistica in carta semplice 

7) Dichiarazione relativa alla disponibilità dell’area 

8) Elenco degli eventuali vincoli di natura paesaggistico – ambientale e idrogeologica 
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Decreto Ministeriale 16 febbraio 1982 (in Gazz. Uff., 9 aprile, n. 98). -- Modificazioni del decreto ministeriale 27 
settembre 1965, concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi.  

Preambolo  

Il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato: 

Visto l'art. 4 della legge 26 luglio 1965, n. 966; 

Considerata la necessità di aggiornare e modificare il decreto interministeriale 27 settembre 1965, n. 1973 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 278 dell'8 novembre 1965), contenente l'elenco dei depositi e industrie pericolosi soggetti alle 
visite ed ai controlli di prevenzione incendi; 

Decreta: 

Articolo unico 

I locali, le attività, i depositi, gli impianti e le industrie pericolose i cui progetti sono soggetti all'esame e parere 
preventivo dei comandi provinciali dei vigili del fuoco ed il cui esercizio è soggetto a visita e controllo ai fini del rilascio del 
«Certificato di prevenzione incendi,» nonché la periodicità delle visite successive, sono determinati come dall'elenco 
allegato che, controfirmato dal Ministro dell'interno e dal Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, forma 
parte integrante del presente decreto. 

I responsabili delle attività soggette alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi di cui al presente decreto hanno 
l'obbligo di richiedere il rinnovo del «Certificato di prevenzione incendi» quando vi sono modifiche di lavorazione o di 
struttura, nei casi di nuova destinazione dei locali o di variazioni qualitative e quantitative delle sostanze pericolose 
esistenti negli stabilimenti o depositi, e ogniqualvolta vengano a mutare le condizioni di sicurezza precedentemente 
accertate, indipendentemente dalla data di scadenza dei certificati già rilasciati. 

La scadenza dei «Certificati di prevenzione incendi» già rilasciati e validi alla data di emanazione del presente decreto, 
dovrà intendersi modificata secondo i nuovi termini da questo previsti. 

Agli stabilimenti ed impianti che comprendono, come parti integranti del proprio ciclo produttivo, più attività 
singolarmente soggette al controllo da parte dei comandi provinciali dei vigili del fuoco, dovrà essere rilasciato un unico 
«Certificato di prevenzione incendi» relativo a tutto il complesso e con scadenza triennale. 

Allegato unico 

 

ELENCO DEI DEPOSITI E INDUSTRIE PERICOLOSI SOGGETTI ALLE VISITE ED AI CONTROLLI 
DI PREVENZIONE INCENDI (ART. 4 DELLA LEGGE 26 LUGLIO 1965, N. 966)  

Attività      Periodicità della visita 

          (in anni) 

1)  Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano gas combustibili, 
gas comburenti (compressi, disciolti, liquefatti) con quantità globali in ciclo 
o in deposito superiori a 50 Nmc/h       3 

2)  Impianti di compressione o di decompressione dei gas combustibili e 
comburenti con potenzialità superiore a 50 Nmc/h     6 
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3)  Depositi e rivendite di gas combustibili in bombole:  

    a) compressi:  

       per capacità complessiva da 0,75 a 2 mc....    6  

       per capacità complessiva superiore a 2 mc....              3  

    b) disciolti o liquefatti (in bombole o bidoni):  

       per quantitativi complessivi da 75 a 500 kg..              6  

       per quantitativi complessivi superiori a 500 kg................... 3  

4)  Depositi di gas combustibili in serbatoi fissi:  

    a) compressi:  

       per capacità complessiva da 0,75 a 2 mc......              6  

       per capacità complessiva superiore a 2 mc....              3  

    b) disciolti o liquefatti:  

       per capacità complessiva da 0,3 a 2 mc.......              6  

       per capacità complessiva superiore a 2 mc....              3  

5)  Depositi di gas comburenti in serbatoi fissi:  

    a) compressi per capacità complessiva superiore a 3 mc........  6  

    b) liquefatti per capacità complessiva superiore a 2 mc........  6  

6)  Reti di trasporto e distribuzione di gas combustibili, compresi quelli di 
origine petrolifera o chimica, con esclusione delle reti di distribuzione 
cittadina e dei relativi impianti con pressione di esercizio non superiore a 5 
bar                 u.t. 

7)  Impianti di distribuzione di gas combustibili per autotrazione  6  

8)  Officine e laboratori con saldatura e taglio dei metalli utilizzanti gas 
combustibili e/o comburenti, con oltre 5 addetti    6 

9)  Impianti per il trattamento di prodotti ortofrutticoli e cereali utilizzanti 
gas combustibili        6 

10) Impianti per l'idrogenazione di olii e grassi.    6  

11) Aziende per la seconda lavorazione del vetro con l'impiego di oltre 15 
becchi a gas          6 

12) Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano liquidi infiammabili 
(punto di infiammabilità fino a 65 °C) con  quantitativi globali in ciclo e/o in 
deposito superiori a 0,5 mc        3 

13) Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano liquidi combustibili 
con punto di infiammabilità da 65 °C a 125 °C, per quantitativi globali in ciclo 
o in deposito superiori a 0,5 mc       3 
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14) Stabilimenti ed impianti per la preparazione di olii lubrificanti olii 
diatermici e simili         6 

15) Depositi di liquidi infiammabili e/o combustibili per uso industriale, 
agricolo, artigianale e privato:  

       per capacità geometrica complessiva da 0,5 a 25 mc.       6  

       per capacità geometrica complessiva superiore a 25 mc.     3  

16) Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o combustibili per uso 
commerciale:  

       per capacità geometrica complessiva da 0, 2 10 mc.    6  

       per capacità geometrica complessiva superiore a 10 mc.   3  

17) Depositi e/o rivendite di olii lubrificanti, di olii diatermici e simili per 
capacità superiore ad 1 mc        6 

18) Impianti fissi di distribuzione di benzina, gasolio e miscele per 
autotrazione ad uso pubblico e privato con o senza stazione di servizio  6 

19) Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o detengono vernici, 
inchiostri e lacche infiammabili e/o combustibili con quantitativi globali in 
ciclo e/o in deposito superiori a 500 kg      3 

20) Depositi e/o rivendite di vernici, inchiostri e lacche infiammabili e/o 
combustibili:  

       con quantitativi da 500 a 1.000 kg..........               6  

       con quantitativi superiori a 1.000 kg.......               3  

21) Officine o laboratori per la verniciatura vernici infiammabili e/o 
combustibili con oltre 5 addetti       6 

22) Depositi e/o rivendite di alcoli a concentrazione superiore al 60% in 
volume:  

       con capacità da 0,2 a 10 mc.................               6  

       con capacità superiore a 10 mc..............               3  

23) Stabilimenti di estrazione con solventi infiammabili e raffinazione di olii 
e grassi vegetali ed animali, con quantitativi globali di solventi in ciclo e/o 
in deposito superiori a 0,5 mc       3 

24) Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o detengono sostanze 
esplodenti classificate come tali dal regolamento di esecuzione del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 
635, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché perossidi organici  3 

25) Esercizi di minuta vendita di sostanze esplodenti di cui ai decreti 
ministeriali 18 ottobre 1973 e 18 settembre 1975, e successive modificazioni ed 
integrazioni          6 

26) Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o detengono sostanze 
instabili che possono dar luogo da sole a reazioni pericolose in presenza o non 
di catalizzatori         3 
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27) Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o detengono nitrati di 
ammonio, di metalli alcalini e alcalino-terrosi, nitrato di piombo e perossidi 
inorganici          3 

28) Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano o detengono sostanze 
soggette all'accensione spontanea e/o sostanze che a contatto con l'acqua 
sviluppano gas infiammabili        3 

29) Stabilimenti ed impianti ove si produce acqua ossigenata con concentrazione 
superiore al 60% di perossido di idrogeno      3 

30) Fabbriche e depositi di fiammiferi.............               6  

31) Stabilimenti ed impianti ove si produce, impiega e/o detiene fosforo e/o 
sesquisolfuro di fosforo        3 

32) Stabilimenti ed impianti per la macinazione e la raffinazione dello zolfo 3 

33) Depositi di zolfo con potenzialità superiore a 100 q.li..   6  

34) Stabilimenti ed impianti ove si produce, impiega o detiene magnesio, 
elektron e altre leghe ad alto tenore di magnesio     3 

35) Mulini per cereali ed altre macinazioni con potenzialità giornaliera 
superiore a 200 q.li e relativi depositi      6 

36) Impianti per l'essiccazione dei cereali e di vegetali in genere con depositi 
di capacità superiore a 500 q.li di prodotto essiccato    6 

37) Stabilimenti ove si producono surrogati del caffè..        6  

38) Zuccherifici e raffinerie dello zucchero.......               6  

39) Pastifici con produzione giornaliera superiore a 500 q.li.    6  

40) Riserie con potenzialità giornaliera superiore a 100 q.li.....  6  

41) Stabilimenti ed impianti ove si lavora e/o detiene foglia di tabacco con 
processi di essiccazione con oltre 100 addetti con quantitativi globali in ciclo 
e/o in deposito superiore a 500 q.li       6 

42) Stabilimenti ed impianti per la produzione della carta e dei cartoni e di 
allestimento di prodotti cartotecnici in genere con oltre 25 addetti e/o con 
materiale in deposito o lavorazione superiore a 500 q.li    6 

43) Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotenici nonché depositi per la 
cernita della carta usata, di stracci di cascami e di fibre tessili per 
l'industria della carta con quantitativi superiori a 50 q.li    6 

44) Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano e/o detengono carte 
fotografiche, calcografiche, eliografiche e cianografiche, pellicole 
cinematografiche; radiografiche e fotografiche di sicurezza con materiale in 
deposito superiore a 100 q.li        6 

45) Stabilimenti ed impianti ove si producono, impiegano e detengono pellicole 
cinematografiche e fotografiche con supporto infiammabile per quantitativi 
superiori a 5 kg         3 

46) Depositi di legnami da costruzione e da lavorazione, di legna da ardere, di 
paglia, di fieno, di canne, di fascine, di carbone vegetale e minerale, di 
carbonella, di sughero e di altri prodotti affini:  
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       da 50 a 1.000 q.li..........................               6  

       superiore a 1.000 q.li......................               3  

47) Stabilimenti e laboratori per la lavorazione del legno con materiale in 
lavorazione e/o in deposito:  

       da 50 a 1.000 q.li..........................               6  

       oltre 1.000 q.li............................               3  

48) Stabilimenti ed impianti ove si producono, lavorano e detengono fibre 
tessili e tessuti naturali e artificiali, tele cerate, linoleum e altri prodotti 
affini, con quantitativi:  

       da 50 a 1.000 q.li..........................               6  

       oltre 1.000 q.li............................               3  

49) Industrie dell'arredamento, dell'abbigliamento e della lavorazione della 
pelle; calzaturifici:  

       da 25 a 75 addetti..........................               6  

       oltre 75 addetti............................               3  

50) Stabilimenti ed impianti per la preparazione del crine vegetale, della 
trebbia e simili, lavorazione della paglia, dello sparto e simili, lavorazione 
del sughero, con quantitativi in lavorazione o in deposito pari o superiori a 50 
q.li           6 

51) Teatri di posa per le riprese cinematografiche e televisive...   6  

52) Stabilimenti per lo sviluppo e la stampa delle pellicole cinematografiche 6 

53) Laboratori di attrezzerie e scenografie teatrali              6  

54) Stabilimenti ed impianti per la produzione, lavorazione e rigenerazione 
della gomma, con quantitativi superiori a 50 q.li     6 

55) Depositi di prodotti della gomma, pneumatici e simili con oltre 100 q.li 6 

56) Laboratori di vulcanizzazione di oggetti di gomma con più di 50 q.li in 
lavorazione o in deposito       6 

57) Stabilimenti ed impianti per la produzione e lavorazione di materie 
plastiche con quantitativi superiori a 50 q.li     3 

58) Depositi di manufatti in plastica con oltre 50 q.li......     6  

59) Stabilimenti ed impianti ove si producono e lavorano resine sintetiche e 
naturali, fitofarmaci, coloranti, organici e intermedi e prodotti farmaceutici 
con l'impiego di solventi ed altri prodotti infiammabili    3 

60) Depositi di concimi chimici a base di nitrati e fosfati e di fitofarmaci, 
con potenzialità globale superiore a 500 q.li     6 

61) Stabilimenti ed impianti per la fabbricazione di cavi e conduttori elettrici 
isolati          6 
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62) Depositi e rivendite di cavi elettrici isolati con quantitativi superiori a 
100 q.li          6 

63) Centrali termoelettriche......................                3  

64) Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria con motori 
endotermici di potenza complessiva superiore a 25 kW     6 

65) Stabilimenti ed impianti ove si producono lampade elettriche, lampade a tubi 
luminescenti, pile ed accumulatori elettrici, valvole elettriche, ecc.  6 

66) Stabilimenti siderurgici e stabilimenti per la produzione di altri metalli 6 

67) Stabilimenti e impianti per la zincatura, ramatura e lavorazioni similari 
comportanti la fusione di metalli o altre sostanze     3 

68) Stabilimenti per la costruzione di aeromobili, automobili e motocicli  6 

69) Cantieri navali con oltre cinque addetti.......               6  

70) Stabilimenti per la costruzione e riparazione di materiale rotabile 
ferroviario e tramviario con oltre cinque addetti     6 

71) Stabilimenti per la costruzione di carrozzerie e rimorchi per autoveicoli 
con oltre cinque addetti        6 

72) Officine per la riparazione di autoveicoli con capienza superiore a 9 
autoveicoli; officine meccaniche per lavorazioni a freddo con oltre venticinque 
addetti          6 

73) Stabilimenti ed impianti ove si producono laterizi, maioliche, porcellane e 
simili con oltre venticinque addetti       3 

74) Cementifici....................................               3  

75) Istituti, laboratori, stabilimenti e reparti in cui si effettuano, anche 
saltuariamente, ricerche scientifiche o attività industriali per le quali si 
impiegano isotopi radioattivi, apparecchi contenenti dette sostanze ed 
apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti (art. 13 della legge 31 dicembre 
1962, n. 1860 e art. 102 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1964, n. 185)          6 

76) Esercizi commerciali con detenzione di sostanze radioattive (capo IV del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185)   6 

77) Autorimesse di ditte in possesso di autorizzazione permanente al trasporto 
di materie fissili speciali e di materie radioattive (art. 5 della legge 31 
dicembre 1962, n. 1860, sostituito dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1704)       6 

78) Impianti di deposito delle materie nucleari, escluso il deposito in corso di 
spedizione          6 

79) Impianti nei quali siano detenuti combustibili nucleari o prodotti residui 
radioattivi (art. 1, lettera b) della legge 31 dicembre 1962, n. 1860)  6 

80) Impianti relativi all'impiego pacifico dell'energia nucleare ed attività che 
comportano pericoli di radiazioni ionizzanti derivanti dal predetto impiego: 6 

-- impianti nucleari;  
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-- reattori nucleari, eccettuati quelli che facciano parte di un mezzo di 
trasporto;  

-- impianti per la preparazione o fabbricazione delle materie nucleari;  

-- impianti per la separazione degli isotopi;  

-- impianti per il trattamento dei combustibili nucleari irradianti  

81) Stabilimenti per la produzione di sapone, di candele e di altri oggetti di 
cera e di paraffina, di acidi grassi, di glicerina grezza quando non sia 
prodotta per idrolisi, di glicerina raffinata e distillata ed altri prodotti 
affini           3 

82) Centrali elettroniche per l'archiviazione e l'elaborazione di dati con oltre 
venticinque addetti              u.t. 

83) Locali di spettacolo e di trattenimento in genere con capienza superiore a 
100 posti          6 

84) Alberghi, pensioni, motels, dormitori e simili con oltre 25 posti-letto  6 

85) Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie e simili per oltre 
100 persone presenti         6 

86) Ospedali, case di cura e simili con oltre 25 posti-letto......   6 

87) Locali adibiti ad esposizione e/o vendita all'ingrosso o al dettaglio con 
superficie lorda superiore a 400 mq comprensiva dei servizi e depositi  6 

88) Locali adibiti a depositi di merci e materiali vari con superficie lorda 
superiore a 1.000 mq         6 

89) Aziende ed uffici nei quali siano occupati oltre 500 addetti        u.t. 

90) Edifici pregevoli per arte o storia e quelli destinati a contenere 
biblioteche, archivi, musei, gallerie, collezioni o comunque oggetti di 
interesse culturale sottoposti alla vigilanza dello Stato di cui al regio 
decreto 7 novembre 1942, n. 1664            u.t 

91) Impianti per la produzione del calore alimentati a combustibile solido, 
liquido o gassoso con potenzialità superiore a 100.000 Kcal/h   6 

92) Autorimesse private con più di 9 autoveicoli, autorimesse pubbliche, 
ricovero natanti, ricovero aeromobili       6 

93) Tipografie, litografie, stampa in offset ed attività similari con oltre 
cinque addetti          6 

94) Edifici destinati a civile abitazione con altezza in gronda superiore a 24 
metri                 u.t. 

95) Vani di ascensori e montacarichi in servizio privato, aventi corsa sopra il 
piano terreno maggiore di 20 metri, installati in edifici civili aventi altezza 
in gronda maggiore di 24 metri e quelli installati in edifici industriali di cui 
all'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 1963, n. 1497 

               u.t. 

96) Piattaforme fisse e strutture fisse assimilabili di perforazione e/o 
produzione di idrocarburi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 
maggio 1979, n. 886              u.t. 
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97) Oleodotti con diametro superiore a 100 mm......                   u.t.  


